
LA RIPARTIZIONE DEI COSTI DEI BENI STRUMENTALI 
 
1) PREMESSA 

Abbiamo visto come ripartire i costi indiretti ( http://www.blustring.it/Guiderapide/abcx09.pdf ). 

Tra i costi indiretti, troviamo anche i costi sostenuti per l’acquisto dei beni strumentali, che possono essere 

ripartiti in modo del tutto analogo agli altri costi di indiretta imputazione. Come noto, il costo annuale di un 

bene strumentale è costituito da: 

- la quota di ammortamento, se è in proprietà; 

- dai canoni di leasing, se è in leasing; 

- dai canoni di locazione, se è in locazione. 

 

A titolo di esempio, ipotizzeremo (per semplicità) che la nostra azienda DATA utilizzi un unico bene 

strumentale (in proprietà), costituito da un computer.  

 

2) REGISTRAZIONE DEI COSTI DI COMPETENZA ANNUALE 

Dal menu TUTTE LE ANAGRAFICHE / PRODUZIONE, selezioniamo il comando BENI STRUMENTALI. 

 

 
 

Si apre una maschera elencante tutti i cespiti caricati in anagrafica dalla gestione cespiti del modulo 

contabilità. Nel nostro esempio, abbiamo ipotizzato che sia stato preventivamente caricato in anagrafica un 

unico bene strumentale. All’occorrenza, possiamo caricarne altri. 

 

 
 

Per registrare i costi da ripartire, clicchiamo sul pulsante di dettaglio (lente d’ingrandimento) relativo al 

cespite. Si apre la scheda anagrafica del bene. Dalla sezione COSTI REGISTRATI, carichiamo la quota di 

ammortamento annuale del bene. 

 

 



Come è ovvio, se il bene non fosse stato acquisito in proprietà, avremmo caricato il costo annuale relativo 

ai canoni pagati per il leasing, o la locazione. 

 

 
 

3) L’IMPUTAZIONE ALLE COMMESSE. 

L’imputazione del costo alle commesse avviene in modo del tutto analogo agli altri costi indiretti. 

Per ciascuna delle attività svolte per l’esecuzione delle commesse, clicchiamo sul corrispondente pulsante 

di dettaglio e compiliamo opportunamente i campi richiesti nella sezione IMPIEGO DI IMPIANTI E 

MACCHINARI. 

 

 
 

Qui, inseriamo il tempo di utilizzo effettivo del bene durante la fase produttiva. 

Nel nostro esempio, abbiamo inserito un solo rigo poiché abbiamo ipotizzato di utilizzare un unico bene 

strumentale. Diversamente, avremmo dovuto compilare tanti righi, quanti sono i beni strumentali utilizzati. 

 

Per concludere, osserviamo anche la presenza del campo C.P.U. (CAPACITA’ PRODUTTIVA UTILIZZATA). Il 

campo in oggetto NON ha alcuna rilevanza ai fini della ripartizione dei costi indiretti, e quindi, è ininfluente 

ai fini del calcolo del full costing. 

Come vedremo meglio in seguito, esso serve SOLO ai fini nella programmazione dell’impiego dei fattori 

produttivi, ma per il momento, non ce ne occuperemo. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


